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Dagli amici mi guardi Iddio^ che ddi 
nemici mi gì^ardo lo ^ al proposito di 
questo,proverbio nòli altrimenti potrebbe 
esclamare F attuale ministèro. È tróĵ pò 
noto coinè noi la pensiamo in fatto/di 

Ica e partito/perchè non ci si possa 
accusare di soverchia indulgenza verso 
gu upniim cne ora stanno al potere, ma 
iàon è senza im profondo disgusto che da 
tenipo assistiamo ad jin,̂ petegoÌez:?,o, ael 
4uale;lAònultin:^i. sono entrati gU amici 
np^tri indistintamente da dilTerenze di I 
pi.'Qgrauìnia 0 di vedute politiche.-Con 
quanto.compiacimento dei nòstri avver-
sarìi e visìbile a chiunque getti per poco 
un'occhiata sui loro giornali,; zeppi, pieni 
îielìe pili strane accuse, delìf'^piii liièche 
ire ed invereconde p ]̂[:sonàìità. 

mp, difficoltà.,e ^ pjtr̂ QStanze di tempoi e 
luogo,. ^ r /•''•' 

Abbiamo forse troppo presto dimeati-
càto da quei governo siamo muffiti la' 
mercè, perchè dobbiamo tanto aspramente 
accusare gli attuali ^ministri per essersi 
recati iti alcuni ®ffioU a parlare, forseéhe 
nori avessero fatto egualmente i passati 
ministri e molto più spesso, quando cer-, 
cavano trarre in inganno l'opinione del 
ppse9:,E 9̂ 1 sa chejpeciali;ae.nte iieiri-
nizio di uri filoso programma^ ,è mestieri, 
è:,pecessità lo svolgerlo ,di viva voce, più 
a|,a,^jajche cogli scritti, onde non sia fal­
sata l'opinione dei piti, circuitr ancora 
dalla rete finissima dei mille inganni e 
deìle^ molteplici ihsinuazioi;ii del partito 
cònsortescò'?̂ '̂̂ '̂ ^̂ ^̂ '''-'̂ '̂!'' .•'"'" . ''̂  '^V^' 
'Alibiamo troppo presto dimeiiticàto gli 
arbitrii; è le scène talora sansuiilose del 

..r/v;t %%-\m I ' ^ - ' 
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lO che vi sono molti ccirrispondei|^|^ dalla 
capitale i qtììiB^^éèì'iVóno ai giornali dì prò 
vihcia/^ììiniiii fatti e sitnili notizie, ma io in 
vece -~ quando nen abbia altra^fflteHa 
preferisco i di tac^ere- , 1 
. Ciò sia detto per, il passato,ed, ancHe..,ner 
\'avvenire^ ot)^alm05> mlìno a iaiî to che dw;i?j 
IÊ  stagione estiva s.enzaicM accada , qualch» 
avyemnaento, straordmarip./^^ ' : r r = ^ f 

I -

Non sonò ahpora trascorsi cmque mesi 
di prova eh?, già si pretende, da codesto! 
ministero ciò che solo ô̂  possìbile còllo 
svolgersi degli anni; a lui; non si tien 
calcolo delle difficoltà, talune insormonta-
bili, Creategli dalle ingecedentì amminiìstra--
Zioriî Ma lui si pretende che ad un tratto 
ìTiUti una^fittazioilff pressQCchè r 
in un ridente Éldor 

1-il Sole, sé piò' 
bile' iliempo, come i'umoré:degIi uomini.! 
Vi£ij siamo più giusti, 0 meglio ancora 
t>î l̂ ^pÌ|Vj sagaci.; Che tutto questo esca 
dallo sconvolto cervello dei nòstri 

passato, perchè per un atto nicònsalto,; 
ma insignificante del Xlancini, s ì , debba, 
mettere a soqquadro (̂ îcielo e terra, co­
me se, un clelinquente graziato di alcuni 
anni potesse .essere una mìnaccìiiber tutta 

; ^ - U E f'---
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21 agosto. 
Chi potesse,,|penetràre1lli .q^esf ora neit 
* ? . - ' . n 

Mm^^^ft 

non 
: . v , ^ r̂.;f..' 

SI accusa se 
e e vam-

Giorni sono, per debito di, giornalisti; one­
sti ed imparziali, abbiamo inserita la lettera 
del prof. Bevlasnotti di lìologna in risposta di 
due ^articoli mandatici dagli amici,Ferraresi 
e da noi pubblicati col massimo piacere perr 
che dè5tinàti^W%te la iHce sopra una impoi-T 
tantissima questione è perche scritti con garbo 
e moderazione. ' " "^'' ' , 

Il professore sullodàto rilevando nella sua 
lettera qualche frase di quegli articoli e cér* 
cando di giustificare il proprio ppejVato, non 
viene ?adJnfìrmaretìfiVittQvlfe:o^^ i con­
ig l i ft {•^asidevivtnsinifésMidM nostri aniifei. 

Approviamo quindi la decisione ch^*'gl| 
stessi ci comunicano dì aver prà^ti, di noni 
creder*: : cioè opportuna alcuna replica alla 
letteraLdel sig. prô *. Bertagnonì, e di lasciare-
pen ora arbitro, fra loro e Io stesso il 
b i i c o . '- : ^ 0 é • ' ••-'''''•' 

11 sìg. professore, deV resto, cóntVmu p ì̂fé-
a ritenere molto onorìfico il mandato affida­
togli dalla Giunta dì Ferrara. I' g^^ti Ì ^ £ 
varU T^ e la.cosa per noi non fa una gnnza. 

Oi perri?ettiaino> solo di sottoporre alla di­
luì sagacia ciuestdmlsevOipùnW^interrogativp 

Postìibile che Ferrara, la culla di tanti uo-
- ' 

mìni illustri," non conti nel proprio seno due, 
diciamo àm\, professori capaci di àddosH'arsi -
rincarico che da Giunta aflidà_ar professorié' 

^Bertagnon'ved al professore ZànichelU" Li 
Ironia, non è vero'? E «e li ,oontó,:.perctó;noa: ^^ più variate, i;,quali g^nterciano e^sei. i 

vollero essi aesumere V onorifico %ncancor 
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r Italia? Ci vuoi altro che queir ingegno 
ipiìstico e paradossale del Pétrucelli veiiga 
colla, scienza del poi a sedersi,'oracelo dì 
Delfo, sul ;ti'iStìdè, del rìègrómantò ' a: &^ 
profezie sugli uomini e sulle cogé. lui che 
non seppe mai emergerestiK^.serietà di 
propositi e eli opere e che ìd. Ragione, 
giornale''serio ed acuto,, ne riporti le,con- '̂°̂ '̂ «̂ «=̂ V̂ arŝ umere 1 uy.û ./.uu .^«..c... 1 vc4^Ro,̂ ulVftcqua,̂ ^he ^iflette^ilfatripiid^ 
^ à M o f e : aiìermaziom, ma i ^ ìmiega^ìle i^^^^ d:tli^ Ù.,^ 
perla Storia, che queUii quali produs- Ŝ »!̂ "̂̂ * . . .*A,„« . .U ^m.. :n .„„.„:«... ^„„- „.„_.., 

modeste case di Santa Chiara-e dì. Castello 
#0 nei, niìv ŝtp ŝi estpricì^paJ.azzi.deiriTigre-^i;^,;, 
S ; avesse. vo-liag^gp:^|:0 Ó^i ^catì^ Flprla^ 

; Ve:che.̂ u|i^ (^5C0r^Q,.^la,.j);|f/ata,Gli,^ 
1 destati df̂  il/ad(^a?ena vincitore del premio^i 
fu ^isìn^anno, di che^i^'è^^stata: ^^^Saitci^' 

\ ìncidentivdeUa, gara; fermeranno per dna. oat 
" • • • . • , ; , ^ •-^'.••hìit:^-Y-:!..f--'^i','Ì:<.'^^'-t.: • - .Ss.- ,A i-- >*.Sàfe 

: giorni,il,, soggetto,:-tayorito dell'allegro 1 
; leccio di "questo DOpolo passionato espitosivo,^ 
impvessionapue. ••. -

i§s/;Qi5mlracc!loii:di:àj|PBè,;^d| 
lnatura-chtnsi •chiama,.Canal grande; îTO 
;da: uno ?bffiaGo di ; gemme, archiWttoiuch^^^^ 
ianimato dal;,movimento di.mille,; legni deitó. 

m 

bt 
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.sani 0 si scriva, in giornali che, come la 
Gasce^/a'd'/^a^ift, piangono i perniiti EìofAi 
(Iella loro làuta paga, facilmèrite può' in­
tendersi ed ariche ai 
• ^ p ^ " 

irsi. Ma che il., 
ffM-titO WostrOj •mF^che tiròprio noi dob-' 
Biàrno, senza avvedercene e con/ satanica 
gioia dei caduti, farci strumento di questo 
indecoroso combattere, non ci pare lo-
gicĝ Ĵnè consono ai grandi interessi del 
paese, appena appena sottratto alla pili 
immorale amministrazione, perchè ye lo 
dobbiamo sospingere ancora nelle sue 
braccia, coUa giunta in più della pvh a-
mara' derisione pel partito democratico, 
che avrebbe in tal modo dato a se stesso 

' '. ' - • I 

la patente della più colossale incapacità 
- i "̂  di governare. 

Ed in éllettij cosi avverà se non sapre-
. ' , • ' I 11 I . 

mo stringere meglio il fascio delle nostre 
forze, se non impediffitto. che vi penetri 
il soffio dellìf^iflidenza e delr malumore, 
se non arresteremo a tenìpo quel moto 
délffierio che minàccia rovinare F edificio 
che, prhna ancor che solido e fermo con­
tro V urto del teuipo e delle passioni, è 
appena incominciato. 

Non abbiamo pretese di dar consìglio a 
iféssuno, ma diciamo franca e netta la 
verità, quale ci si. presenta, torni dessa o 
non incresciosa ad amici o nemici. Non 
e' è atto anche il più insigniricante com­
piuto dall'attuale ministero, che noia sor­
gano subito mille Aristarchi a flagellarlo 
colla più inesorabile sferza, e più spesso 
più acerbamente da' giornali di parte a-
mica, ponendoliff • non cale, come dicem-

serp la recente rivoluzione:^1|)àrlamentare, 
sieno stati qriegli uomini'che ora troppo-
presto si vuole derimere, senza ^oi sa­
pete chi syjgOgfire ad iBssî  ' 

Non esautonamoci diinqiìe da per nqi, 
né facciamo soddisfatti gli impuri appet­
titi clPMel partito cól fàrgii alenare la 
speranza di YiafferaY© il potei^e: di quel 
partito che^g|jt||a negligerebbe gU Hu-
scisse spegnere negr%rìimì la fede nel 
trionfo di quel pvogravnma di libertà e; 
moralità che sta scritto sulla nostra ban-l 
diera. 

E benché noi in ogni tempo non fossi­
mo amici e ammiratori di' Fî àncìa, oggi 
però non sappiamo astenerci dall'addur-
re, còme specchio entrO;cuiiitlettersi, Te-
senljiiò del partito repubblicano francese, 
auspice e diice Gambettai, che nulla cu-, 
raudo le lodi od i biasimi de'.tìeinici o dei 

Ognuno direbbe che gatta ci cova: e Lei! 
che ne (lice? > ^ 

. 1 ^ 

mTi 
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tanto' popolo, oftì'e ,m occasione della regata^ 
uno ^spettacolo incantevole che. non :può. invi 
tendere chi non lo vede. , . • . . , ' * 

Quindi-,io m':astenga, dal-tfces^ervenéuunar^^ 
^crizipne, la q^t^le^j^jus^irebbe inutile s ^ ^ 

• ' ' ' '^ !' - - ' I 4 .- ' -1^3-!^ ' L' 
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! , Là Società dei Reduci dalle Pàtrie Batta-
igUè in Padova e Provincia ha inci|i'ÌGato il 
suo vicé-pres|4%^jiiT^v.^i Cado.fivaròni a rap-
! presentarla nèliComitato generale Progi'^essi-
•sta Veooto. .r,.. • .;•.; ,.• .. •- a.;/: ••• •-•: • • - : # , P i 
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Lettere Komafle 
I ± j i^ . j i :^- . : ; 

de 
chi l'ha vistai e ̂ on intanerebbero colord.* 
icha.non v'hanno mai assistito. , 
r^mndando a diporto per i.l Canal grande 1 ^ . . 
novità ha colpito | n^iei pcchl^^^pjdico uria 
novità -j-jgià yecciiìa ;pi^r,.i- veneziani,. apii" 
jper me che dal gepnaip in^p^i, non aveycî  
più visto questa città. Intendo parli^re della 

H'acciata a musaico dello stabiUmento SaWiati 
posto in un palazzo a poca distanza, dal ponte 

/dell'Accademia,. - i f Kr^^-

(Nostra corrispondenza) 
L -

iìO agosto. 

troppo zelanti amici, tirò diritto per l̂ i 
sua viî , siìperaudo ostacoli ed impazienze,^ 
tinche confidente e sereno potè dire al-
r ammirata Francia : ecco il Governo della 

•^ì»$-

libertà: sta a te il conservarlo, sia dalle 
I j i-t , -, 

perfidie della subdola reazione, che dal., 
delirio degF utopisti. 

Queste del Presente sono sante e, se-
neròse parole che vorremmo fossero ascoi-
tate e meditate con benevolenza, da quel 
nostri cbhfratelU;i.deIla stampa che, colle 
migliori intenzioni del mondo, olirono delle 
armi ai nostri avversari. 

L • 
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Par poca cosa ad essi l'avere rove­
sciato, dopo 16 anni di governo, un par­
tito tanto fatale all'Italia? 

..Non vi domando scusa di essere rimasto 
qnesti parecchi giorni^senza scrivervi perchè 
la colpa non. è mia. ^ > * 

La colpa si è della stagione la quale fa 
rapspjnigliar Rorìia ad una città di provincia 
e non olire materia a corrispondenze politi-
chei^giaccUè ho,; sempre ritenuto e ritengo 
che (laha Capitale non si debbono appunto 
spedire se non corrispondenze poUtiche. 

Ed invero — quale interesse avreste Voial­
tri, di conoscere i fatti e le notizie della ero-
naca dv Rovna'? Se vi avessi scritto 0 se \ i 
scrivessi :^" ad esempio r—' che il municipio 
ha depi0 di atterrare le due torri di Porta'*' 
del Popolo per aprire due nsciie lateraU alla 
porta medesima, che cosa ve ne sarebbe im­
portato 0 ve ne importerebbe? 

Quei vostri lettori ì quali sono stati a 
Koina costituiscono la gran minoranza, e men­
tre si può presumere che parecchi di essi non 
si rìcordirib neppure la posizione topografica 
di Porta del Popolo, agli a\tri pochissimi non 
interessa corto di sapere quali lavori vi si 
faranno. 

^ 1 
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Yehèzia è città famosa per 'le' gradi Aî tV' 
del disegno, non meno che per le arti se­
condarie-': I vetri, ì suoi musaici sono tunfr ^̂  
gloria italiana disgraziatamente sfi'ut.tata..m^| 
pochi i5pequla,torl inglesi. , :: r / • : "^ 

In questa vfaociata di musaico si vedonpĵ  
oltre a fregi e,medaglioni^ due quadri storici 
r—;uno dei quali, s%,ino.n errò, rappresentii 
Zuccate che layora nella il/oretana su dineghi. 
di Paolo Veronese, l'altro Enrico III di Frahciìv^ I 
che accompagnato dal dogo si reca a^vVsi^-
tare l'isola di Murano, famosa* per Pindustria-" 
vetraria i|(?o dal ?eGoloi;XIIL , f 
^ Sia sov#8tiìà vivacità e varietà nel colorì 
sia la loro disposizione, fatto è che questo 
lavoro musivo parve a molti artisti una scou-
cezza da far torto alla, fama dello Stabilì-
mento^^e al buon gusto nell'arte dei veneziani 
e mostrò chci ivi dii^jj^, una vera direziona. 
artistica. 

E a proposito di ijuesto stabilimento ho iip-
preso neh#em^o di sabato una vertenza in­
sorta fra ii direttori di esso Castellani, Sa!-
viati e Jl-sigupr Cai-Io Piastra cheterà rioo-
nospiuto fino ad oggi amministratóre deìt̂ v 

' ' • ' " 1 

società. 
I L 

Per iiuanto ii fatto sia (V online privato 
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tuttavia leggendÉ*iicort^nipapiaUÌà;.^Ìò che 
Vetiiie publ)licatf||ti; ( ^ l g%nal^ .^ilrtii^o 

^ . «1 entira nétta corifiifiziSnecher«i^|#i d'una 
PStione di m o r i a t e ; d ì • | ^ i | . . c h e ­
tata a ^ m n o d* uomo che dedieò g ^ parto 

•:*IeUa sua vita all'incremento .di . qSSla ìt"-
r è k industriale. ^ -•, -.-% 
Stando ai fatti esp<Mfrnel 2^»ti30.:a Carlo 

ì | | | ra , per gVintrighi degli attiiaU • ai^ettori, 
uciWta una. poiiizione che-la sua dignità 
bii gU;permctte di accettare e ogni uomo 

tìhe M rispetta dinag|i:,,al modo brutale ondo 
cali fu traltÉlto; a'vi'ebbe seguito la stessa vìa-
r tó 'n&n̂  saprei: prévbdeì*&;c^ttìe finirà c^nesta 

j;|ro ?^im(^ttò"^ì'c/iè p S^iorlo dàlie emion 
•f-mellfe Sfa ;/V*WtanfèW »4$;-*^ovSì 'sftilftra 

^ ' -̂ --feL. ^ - f i jTJ 

vertenza; penso ad ogni modo' che ragioni di 
3 e di'giu^izia dovrebhe^ consigliare Ìl 

ridicóìM '• 
\ A riètabilire la catima è le' risa in cui ?fu^^ 

' I- ! •'-'. . . • • . • • I • ' • : ? . - . - A r r 

irono {tratti : i nòstri 'amici dalle hntìonsultei 
dichili-aziom del smd|rCO sot'se V;«vvo0ato 

e l^ignofó e i^Qglì^^iidttf'^mezIifdl^j 
argomèntaìione £di cui va imo rito éercò di 
mitigare il senso prodotto dalla ridìcola ri-
sppyt| | |el pre^i^iéiite/diclnaràiidònnfine che?' 

j e non vi^i^ra legga chi? stabiliva un seggio,; 
^^*-^^fig elio fW p i Ì e : ^ a v t ^ Ì ^ s i g \ i b co^ 

\o non pòssa votare in causa propria ha- : 

^ ^ 

^ • e 

ii^^ 

w-

il 
oMe in Londra 

. L 

Módo^tissai^ differente ^g l i 

«noralè e di gHv 
Comitato degli azionisti resit 
a^diprtarèi:ju^__^ 
attuali suoi rappresentanti in Venezia. 

¥f-t, 

rz:*,-. 

IIV^teHlìtm 
1 1 

^ ? 

a 19 agosto. 
• ì i ^ L 

• Vi scrivo ringraziando. 
Sia lode al nostro prefetto chd,;dà'liberale ' 

•<;onj^50spese,;ìn que,sh\hno'ta processióne 
tìi l;^RoccO^?ché: disturbava'ii'pàssaggió dèlia 
jjéada próViMaÌB. In queéta occasione vi 
mando la relazioneint^lr'àlé'della seduta Con-
fiìgiiarè odierna provocatS-^^ft via straoVdìM-
rià In seguito a graWme .proaqtto^'da alcuni 
elettori, per contestarale, elezioni amministra­
t i ^ .avi&fce.iiel,lugfe^^^^^^ f%W^ 
voi-^i^lftio^ftf iCsèfeS stabile, rappresen­
tato com'era da quell'arca di scienza che è 
iì^^nbstró sindaco, "depose nelle :nrnè' aìbune. 
firiiòie bmmettendo di^&re i l p m ó appèllo; 

'^^ùesW fatto ^-venne constatato dai recla-

^ l̂̂ resénti é' cerzioMfò'd^Ua dìchiari^zione espb-

l;3?iat! aistrettualì, nella proOTta d un locai 
imani^omio^in sfoggio di dat^T#ti^ lirismo a ^ 
lì'ombregfifìaiitedegU alberi sulle 'àtrade.M)eUE 
*§ua relazìoJiì questo pmanegphèA a .^^pà di 
piuové^spesS% ^0enti risparmi^óccorréì^ pe 
Ihòvoile impòste'|rovveàere tìltrcì decorsi anni 
^a beiijijire S)4,3^.03. 

^Aperta la discussione su questdMpreventìvó 
sicominciò a trattare del bilancio dell'istituto 

denti deliberazioni, è separato dfhl provin'ciàlèi 
^ I! T<lifoJI?ĉ  propose aumento^illa retta p |^ 
jgli'): interni. 0te'ìt|yamentQ lo cos^ibatterono 

stava il buon s ensoe l a dìgnitìl per consU ''^'•^^'^'^Oàni ^^ ^^.^^^^ mentre il Mari si 
gliare l'astensione voler egli sperare quindi perdeva in cifre e in commenti ^^ui.o 
saranno messéHn pratiiìa.. ,. , .> a consui|io d'ilarità. ^ 

Ma tufcÌQ,.fu'^umtiÌó;5njJréBÌdeioflesoinsÌ9^^^ Il bilancio di Brusegana fu approvato come 
che-avrebbe votato contro e propose éegtìisse^^ ̂ "*'*>" '̂̂ 'PP '̂̂ '̂ ^ t̂e v^^^e catégorie del bilancio 
la votazione per appello nominale. Alla quale geEiple senza discussione. Sulla ineffìcacia 
proposta si-i^ssociarono giulivi i^nostri quat­
tro amici ed eccovi .il, risultato della vota-
zioj[ii|, Votarono per la nullità Calore ^^piei-r 
nico, Calore Eugenio, Marco Carrarì, Pignolo 
cav. Pieti'o. X^rimànenti sei votarono contro. 

• • i ; ' ^ -
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.*-̂ ?itrf Vei -Qi^ l^^^ t robs t ro egregio corrisbon^ 
^Hifite tìlifeakdi^mo^^'v^^^^ per man-

catiza di spazio non pubblicnuxmo OKffilasua 
lettera; lo.faremo uomani. 

. ' ? P 'v . -

l .JM^.>' éìii delpresiaeritecpr" segato; di; essere; m-
€orso iiLiaie ómmissiòne^aì'iegahdo jìer scUsà 
« tó ìion'ti'^évanb che po'cìii tìlettori in'sHJa. 

^^Ariertasriffiiiue la seduta colle spUte fbr-
Hiailità i-Ètearbnó :prèsentÌ-;Ìl:consiglieri, lihè^ 
tVòvó optiórtuhb di numtìi^ìtt'vM^^Marìoiito.Ari-' 

^ 

• r 

•^:=^?-ì\ 

r- ^̂  

• ^ 

fi^-

' , ì i 

t-: 

toiiio siììfeò; S^t1avtliìi»ìi"-t&dinahdó'^ 
6'ore^ 3^-Calapn Giovanni' assessore,^"- Sàl-
nrazzo Giby,;Batt. assessore sup] .̂̂  S. Pignolo 
cav. Pietro, 6° , Calore Domonico,'7'* Oaioré 
JSugemo, 8° Foriitt^tònib; è° BruneUo Fran­

co, W::Drigò Franòescò, i l ° Marco'Car-
t^ru Premetto che fu giustanìenfe coraìmerf̂  
|aa,tà rassenza di un consigliere dòpo assìcu-' 
t'azioni fatte agli amici di intervenire. Pi^è-
jnetto ancbe tehé non si seppe' ;d̂%£̂  spiega-
gi-iòne dellk scapiìata^déticbn's; Brigo Fi-ànbe-
SO0 che poco prima della •votazione,'anzi tìèl 

•'pieno d^Ua discussione, si allontano^ dicma-
rando ad alcuni che bramava, meglio astenersi 
dal fvotare anziché compartéci[ìare alle còrn-

^pUcazìoni pe r la i inesj^licàbili, d̂eUê ^̂  
sioni. Premetto 'per -ufMfhè che 'i'K. iy 2, 4 
dei consiglieri surriferiti ft̂ cévàrto parte'dèt^^' 
Keggio stabile nelle elezioni. ; 
> Dopo qneste 'premesse' vengo aliti discus-

sione. Datsi lèttùi'à''dàl sèffrètarìo del rìcorsÉ> • 
in parola, ilpresidentg^'dòtìiàhda ' sé alpujjlf 
deî  consiglieri abbia k mì-W l̂aî è' òsseHaziotiii * 
prima di dar princìpio alla discussione, 
r* Chiesta la parola dal-nostro amico Calbrpj 
egli óèser-yò. che fra gli iatervep-ùti figuravano' 
ÌL presidente :del seggio citabile e due : altri, 
jiciembri. Nutrire quindi sp'èrfflnza ;ch*e in o-l' 
iix^ggìe, alla dignità personale, at^chiuftérsi 
delja discussione,"-siìssarebberò astenuti dal 
votare;in merito, sembrandogli sconveniente' 
î cbe avessero prèso parte alla VotSazione dopo 
la^ dichiaraÌ5Ìone fatta dal piréSitìéntè del ség '̂̂  
gip: nel giorno delle elezioni (lui présente). E" 
cii|è..^^iB non feceroMi primo apJìVjllo' perclifV 
npii fìgiiravahc) in salk^ che pochi elettóri. Con ' 
questa premessa ritenere'quindi'digùfetosa l'à-
Ktenzìone-é: qualora^ nòn^^b^sfe^^àctìfettat̂ ^rl di' 
lui consiglio crederò vot'ei'ànno'per'Va^ nullità' 
cl̂ e d'altronde era stabilita-a,'sensi di''legge 
efPànche per esser coerenti dlja confessata 
ommi^ione/i--.--i'^i^^^^^'• • ^'l f̂ '̂ --:-- '•-•*• 

-jUftìbèl tacer;i,rjpn^ fu mài'^s'criÉtò. Questo 
vecchio adagio che da oltre^ ùh'^^rìénriio'di 
tirocinio fu osservato allo sbrùpolo'darnòsWo 
sindaco, il quale in tutte le sedute si mof̂ tvò 

I S o l o . — Ci scrivono: 
Conie.^je)le grandi città . cosi ,neile\grosse 

borgate, è massima dei consorti di. chiamare 
petrolieri, pontòmeri, (ftfWhìbi' quanti non 
chinano jìLcapo al sillabo moderato. Le nù-
merqse Assocìazigni progressiste, che man 
i^iano yann,p, forn^andost anco nel Veneto, tur-
âjriu 1 sonni di _c||Jps|r signori moderati-che 

|.^edpnpjAol\a poténssa diìie3so,ca4ere;queV^re-
! stìgio, ,aV:.cui. avevano' saputo circondarsi • e 
i sotto, VAnstria elsotto.i ministeri passati. Per 
/iscreditare il partito liberale essi, abituati 
ì alla .calunnia, tentano far passare j veri de-
i nipcT9|ictrp:e)^f.teiÌ.^ospiratg|Ì4Ì'M^^ •....:::•#•»# '• 

;-:Ed èiipure: così ne^^ostro^ paese.-Secondo 
gH ^avversàri, la Società Deinocratìca di VìéXof 
è;;un[;covo4i arrabbiati comunardi, che vor-

• r.e^bberp.^^dpniani.la liquidazione .sociale. Norî  
] è ;yĵ r.Q9.-Sfa:cci,?itaKiente essi ingannano il pnb-
Jblicp.oSl,sappia^ch;eila;/nostra 'Società cètà# 
^̂  e/consorelle tutte del Veneto aderì al Ootì-
j gresso dei Progressisti tenuto dohnenica 13 corr.' 
I in Venezia e né accettò in ogni sua parte'-iV 
I programma- . . .̂  . ;; '• ^-••'•.•- f̂̂  ^ -V. 

A viemmeglio dimostrare la falsità delle 
i acj5M9e .spacciate all'unico écopo di^^pportare 
idissenzìBWì fra i vari gruppi delia democrazia; 
.piaceml qui trascivere l'articolo secondo delle 
{Statuto che regola la Società: • - • ' 
; «,Scopo, di questa Società si èHenere'vyio , 
Uel popolo };gnpi^^^lia ^c^r^f^|à|^uUo , a lW 
' Vavità. alla Gì-Msti^ià. pX\Q,J^raU^. &,coope- • 
ì rare al proi*resso delle idee democratiche. >• 
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ra^szadalsuo consulente, con ^kv^B^xbjhta e^ 
eliàq^i^ìitv conhiiò le giuste osservazioni del 
Calore e concluse con le testuali parole ohe 

L I , 

vi-tniscrivo (nel suo gergo) « anjì l'otórò co? -̂

^del-^2t-agosto-dèt''"cònsìglio provinciale di Pà^*' 
klova rimarrà •a||l|ìngo^ îj0iienpipitiibil|̂  i seri '&,è^ 
Sgomenti élvé'trevayànsi aUlj)s;dine del giorno 
-̂ ; che vennero^^deliberati possono^ attestarlo. 

l massimo tèmpo della discussione venne oc-
'cupajLa,,4all^;^pertrattazione dei bilanci, che 
ibrfpftno la base d'ogni amministrazione-
; Sul consuntivo del 1875 desse'>accurata''re-' 
jazibne: il deputato Vincenzo^; StefaitojBràlà. 

ij. breve, incisivo;-si. mostrò -il vero uomo 
iVaflarìj non.disse una parola di più né una.'; 
di n^eno del necessario. Dal suo esame risultò * 

/ civan^o'̂ ic^-i'̂ ^ '̂ove del bilàncio del 1876 ^ 

uo 
(ledalo cii cifre,; ci limitiamo a lordare lui per^ 
ja; relazione e la, deputazione provinciale per^ 
essersi nigritAti- con quejli del relatore gli 
èl9^i,,e r^pp,iy]ivazione dell'intero Cònsiglioi 
1 ^ì^g^gne^^-vljUCfl. rlitipatî î l̂esaeqqtH'fldî  la*̂  
éua roiazibue s\\\ p,reMelàÌÌVo,deM887;ìV'é'ccbib ' 

- ^ _ _ 

per età egli si mostrò^ ben giovanequanto a'. 
conniglieve pi-pvinclp-lo. Se di fatti ij ŝ uo iiv-
gegno. e la sua., tendenza Jalìo,' matematiche-^ 
èb,J>̂ r̂o canipp A'i svilupparsi nellai.parte irta 
l i Qifre che mpKfeWS*|î òr in^ l̂̂ y. -una^-monte-
|alcolatr,iqè,,edj,esatta fUigell'altra' parfc^Uingo;' 
e noioso divagando in fi'astehtf parevano fatto ' 
^olo per attrarre, l'attenzione, corno p. e. in 
lieuie a favore dell'abolizione dei commi.';3u-

delletprfiticHe pèf|ì;ayqiiQSti(lne del ter'. 
rìtòHale, diede ampie spiogazìòhi il relatore 
Tries/.e, sempre lucido »e pi^bfbndocbfib.ldÌtbre 
delta sua partita, r - : , .u«^ •• % 

Il consigUere ÌVfi;caì'ij--:?oss,ervando- il 3 p, 0|0 
fruUante,.aLmpyimento di:,,ca3sa,^ftì^-davvero 
sfortunato nel raccomandare ,operazioni che 
dessero un frutto n ŝ̂ SPliore. ,CJli .fu risposto 
con un sarbo che valeva medio di un rifiuto: 
voleva egU gettare la cassa provinciale nei 
pericoli di un'alea*? 
• Lti^^prtìp'òsta;LiSulI*abolizionb,,yeÌ commiss'a-

r i à t ^ ^ s t r M M - ^ f u accettó^^ dal lilatbi^è; 
sebbene dichiarasse dipèndere ciò •dkVgovèirno; 
Evviva lo, spirito, di decentramento ola cono-
spisnza dei bisogni rurali! :̂ ; -)>.̂  

lia;,;questi^^pi del mja.niAPnitPi m|nacci_ava 

sidento' /)oé;ftròncQ|b|tti:'discussione, dicbìa-
rando non aversi sull'importante argomento 

ncidenze. Ed a questo puuto 
dovere di tributargli elogi per 

la ferniezzit'eJm^arziàUtà coti cur diresse la 
di scys io i i e r :" : '" • '' ' •'":"••' •̂̂ '̂̂ " ^ • • 
•^éCara-^olo avrebbe 'vdlutb'àbÒliCà la^pesa 

delle 20ÒD lire periUa-'bónséfvàzione dei rnO-; 
numenti^ :LQ misero a posto il Cavitili e'ib 
Cii^acìtì/to.; > Lo stesson;€ai'«*so^ e '\V:Nazzari^^-
t^nfai-pnt^.,to.y ; r iy iv^. i la , q^^estione . sempre 
eterna e, ìrrèsipluta se convenga-̂ o^ îmen pian­
tare alberi lungo le vie,; dopo una divaga '̂: 
zione del Xt/?3flfi la cosa rimase lì come,ri--
marra m eterno. , , . , , ' ^ 
'L'unico argomento che mutò il biìaiicio'fu 

quello stitr tori e sulle, giovenche. Aprì in prò-' 
positò il'fuoco il A^assiari e io seguì con :sodì 
argomenti il Èredw; la soinina fu lòvàtaikk 
bilancio/lei 1877, ima si comprese die dovrai 

"figurare.ii\ -quelle del. 1878. La discussione fu 
noiosa e, t,a)e d^j provocare il; riso. 
_ìi;'biÌ|ftio ĉ ^̂^ lift? yarì^ÌP^we-^ ^causp 
dei tori è cllile giovenche fu appro.vato. Sullo 
stesso fece osservazione •}\.,pavalU sugli spro-
ipositi dì stampa nel modulo. , .., 
,*^^ESaùrit0 Uim uortantissiirni^ ? argomentp 
Ì:|biVancr*ir Bè^gmto con brî .vi parple-^^rogose 
icbe anche pel ' triennio lS77?78-79.§r,?(JM 
iannue lire 300 àUa Assòciazibnè dei VblOntari^ 
:deH848-49. La proposta venne approvata senza 
discussione; èperò legale una spesa puramente 

5 i t ó l i t ì 6 a ^ ' ] • • •;; - . ^ : •^^-"\/..:.., •;••• 
i Si passò a discutere se cb'Kf '̂nisso Compen-̂  
sare al presidente del Liceo-Ginriààib. iTiiò 
Sivio lire 730 da lui,;spese per la cronaca 
|de!jo,.||^^^4ficeo, Ììel487^^^ eleganti pa-
irbÌe ,̂U:C(??o |̂̂ jcy?î  i diritti 
di i'iinborso' evàvt^uiil^-ft^^engn^àl legger},Ay :̂ 
vedute parole pronuncio sua argomento il Tut;-: 
•Q'Cizza, il quale, aichiar- " ' 
;come è 'fatta'-è dna sp 
'ftUéràCComandazioni del ministro che propò^'" 
nova un̂  lEtvòro modesto; • Piii"e' anche questa'; 
!spesa, riconosciuta ^dti tutti^^i01us3ó,verinè^' 
approvat^-i,;,,;.•••• -.'"..^ •/•^'-'-'•" •''••• •.,••'''•;• 

Jl: Beggiatò passò>,fiiinfpripare sulle prà,tScbe 

ttflMo- trattavasl il pi^'.'serìo degli argo-
menti,- che segna-un •novello indirizzo- nel no­
stro, consiglio provinciale net sepsp da noi per 
tanti anni invano finora propugnato. Il Trieste^ 
Sconosciuti i variiaggi di una ferrovia da 
Camposampièro a;^.HontebeUuna pel congiun­
gimento a Bejluno, chiedeva che questa fer-

'•rovia. venisse in'massima approvata dal con­
siglio, il quale nominasse insieme una com-
mÌssione;di tre' membri che studiasse Targo-
mento e concretasse nel più breve termine 

^possibile le relative proposte; questa com-
inissione avesse il diritto dì aggiungersi altri 
membri. L'intero consiglio si mostrò col suo 
silenzio penetrato dalla gravità della questione; 
il solo Tiivm^'Ct prese la .paróla per proporre 
chejisfM^̂ '̂ ô î'̂ ii della cómmìésione fosse de-
niundàta alla Deputazione provinciale. Appro­
vata VA massima svil riconosclmeiAto deivan-
taggi d^Ua^^J^h'oyia^.lenne.pyrè ad unanimità 
accolta ià^\^Jt)posta diel Turâ iCẑ C Fra coloro 
^ty^^«l^^tóy# ni«"f>̂ ^̂ î  segno di approva­
zione ristiamo il deputato Vincenzo Stefano 
Breda. 

Non aggiungiamo parola su questa votazione^ 
cbe segna nua,, vera rivoluzione-'hél'nòstro 
Consiglio , provinciale; sempre; combattuti è 
sp:U ^stenehawb^ij^ an?^i:||n sii a-^ 
yrebbc dovutovenire a, questo. E ci HÌ venne; 
e il trionfo di una nostra vitale proposta è 
assicurato dai voti di chi finora ebbe .solo a 
schernirbi. Su questa via la Deputazione pro-
vinciìiU'Avrà 'il fìoétrò 'appoggio "̂  

BP0%^éiì^^"'S,^^naBi m o d e r a i i I —' ^Kon 
ci riescono proTOP'- rriténdbào farcì' rabbia,;^ 
e non TÌescono che a*farcf^^mpasstone.'Ógni 
giorno hanno il loro bravo'colpo di scena da 
ji|^^entarcij il loro Deus ex mcH'-hina, il loro 
òaò^rt per ; rimescplsAve, ;ìl sangue nelle veu 
ai loro pi^ci|ici ; lettori* Oggi l'^orgla, di Bre­
scia, domani le Jsifert-' della ìììitima, posdo­
mani una tentata aggressione, un ten.tato 

i omicidio in una delle vie principali di Pa-. 
^ lermò, "sotto sii òcchi della Questura. E così 
U,rtMlito 1 gon^l'apprendono la storia! 

Sissignoi-ì ! Oggi c'§^ì?iag^rèssìone, il tenta|^^^ 
I assassinio su qìielì'anima candida, che è il 

signor direttore dello Staiitfo ! Th^nràÌQ\i ì 
tEgli tartassa, ,^^miùa,, insulta o^igìorno la 
{ poverff Sici l ia ,^essa, , rJngrata, non ffl^^ 

J 

Uono il freddo della quartana e pigliando giù 
^ dallo StaUtto un articolone pieno di bue e di 

esa':>erazione, vi mettono le loro brave rrangie, 
ila loro bravar Coda dì̂  commenti è dì punti 
Jammirativii ed urlarlo'ài quattro venti l'inerte 

li 

& 

Hf 

feggiava quel caro Franzbia, direttore dell'AtJ-Vi 
'venire, di^-buona memoria, perchè insultava 
Jil.padre dj^lla.,p^tna,jl'yenerandp di Caprera'?. 
Solisi fosse sentito; in Sicilia.lo,sphÌ£^mmt|;?Z0y 
che abbiamo fatto qui quel giornoJigvf^ 
proDOStosen^/altro di ricorrere allo stat 

sarebbe 
^ _ • -

ato d'as-

'-azza, il 'quale, dichiarò [_ che . qucjia Cronaca 
some è 'fatta'-è lina spesa di lu.-sso contraria 

^propósto 
Isedio. 
ì Benedetta "worfei-asiOìic^^Là'ci sembra più 
^amica, che non si creda, delle gfrasie p^'^ró-
ilv&mj • ' • - • . -" - ' •••• • ^ ' " ' - • • • , 

r laaceBBdSo; ,— -itî rì̂ ltrp giòrn'o ihcendiàvàsi-
Tcasualmonte a Piombino ;il casolare della'i/il-' 
•Mon C. Salpato, e, malgrado il pronto soc-
.corso, j4ei y.icini,̂ ^^gnn,e totalmente ' distrutto 
Icol danno.dì lOp Uce.,J^à povera,dp.nna.jiQR 
-̂e assicurata-
! 

* • j ^ m-

j -

' ' 

per la fusione dei comuni lumori. Narro come 
Arqua e Monselice non avessero ancora ri­
posto; come -Carrara S. Giorgio sì rimettesse 
l volere delié'auiiriorì'abtont^ 

iqiiattro giovanotti si recava due 0 tre aere 
ipèr'^èttittitóa^^nélU ĉoVitraSa: 55ÌteUe,'^' ne, 
%s(lifî .ava fflì /àtìitatìli ^ con iàlTeanévi tìèrenàt^ 

^ ^ 

s 
• _ ^ • ^ 

ni volere dell^^'aup:%M abtorif̂ aJil̂ ^^ 
t^tmU: S. Stbfano^coiiifW sol^; yìUafr|irip^; 
fosseidìspostà ad ' iWrbire Campodorò; come 
tuttii comuni che si propone vengano assorbiti' 
\î i,fei'>rifiutiuP utìànìmi recisamonté. Con saggi 
paragoni \\<Breda no .approfittò por Combat-' 
•terè cfiibste ,fursiòni;;egli peivtab modofsi*f#-
fecya. banditore..dèi^;^p^cipii'Ufe|;ra^.^i^ qilali 
aborrono da questo forzoso iaccontramento che 
^.iìstriigge le trudi '̂-ioni e giì^^^interossi locali. 
Noi incoraggiamo il Brada a proseguire in 
questa via. 

Vn staftHsicofflSo ci scrive la seguente: 
Nei mesi scorsi una brava compagnia v̂ li 

e 
L 

tper'setumana neua coniraua /^ueiie, e ne 
jediflcava gli ^bitatìli ~ con iàll'ep^v/ sérenàt 
lotto i balconìMelle bellèJ-tf iò^^clie di inu-
^ îca m'intendo un pochino, m'avvicinavo tutto 
.prî C|2l̂ Ì alla finestra,i'e mi.auguravo che i bravi 

' Ma riosBìgnori; .dà mìa feliciti^ <non doveva 
idurare che qualche mese, imperÒBcbò^lO'Suoi'e 
poir Ospitale congiurarono a tutto potere con-
Iro il mio senso m'usiodle, è lasciarono andare 
j)iù d^'ma acconcìàtina ai bravi suonatori, e' 
li avvitarono in̂  nome di tutti 'i sàritì à desi-

tore/e rigar^drjttììper-la loro vìa; Ed i Buoiii 
giovanotti! ĵ l3bStlironoJ..,.ìe^^alvia^S îttèllÌ3^c§sSò 
à'essere,,nelle oro notturne nnparadisOi •-•i • 
':' Ma io.prptesio, altaniente ed onergicamcnii,^ 
|)roteBto, pfir,la'coi;^pa.giii^:musicorila,:per le 
belle, e ^ioWtttutta i3,^r;il-mlo.s,entimehto ipu^l 
Sleale — e'domando giustizia. „, ,, 
' PSfcH?̂  impedire questo tranquilie serenate 
quando sì soltrono in pace le stuouuture dei 

i 
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,ff.<;àhi-cb$ suonano ncir osteria rimpetto all'O-
'iHpitàie, stUortaturé accompagnato dà canti, 
da; urla, dà 

Vooictlteiì fioche,esxmidiniancon eUe^ 
da sch iammaz / j inKomina-;d'ogni manmlt^à, che 
Sii p ro t raggono sp&so fino a 'J^éd anclie a 3 
oi;è! del .matt ino ? ' 

•'••'-••-Un paUfico ciUadino 
di'Via Zitelle. 

'Nolj poiòlìè piotiV vuoÌG cììe si tergano lo 
. h^grime a^U inftillci^^ljbUchiamo volentieri 
-illl'eclamò'(ilei -naoifico abitantodi via Zitelle, 
\̂̂ ;t|gU migui'ifto pv^^to ritorno dei bravi 

; giovanotti, aM^'^^CtQ.-0d edificazióne ;;d©Uê  
. .sue noUi insonni..;.r^ e del suo sentimento mu?J 
«ìcaio. 

•;• -;.15« |s;«*fltv'é iiìéoit'l?CBil©myg^-SÌ verifica 
.̂o<:ni «era aUà Staì̂ ìWtié della ferrovia, pella 

rf5riancarua, pressoché,costante d^i veicoli alla, 
4orsa^'d|^enozia che parie allS" 11 e arriva 
^ail*^dov9,^codop6r mezzanotte. 
I Se si V'fftetta ( ^ i W t l della partenza da 
•Venezia è la più l ì ^ J ^ J ^ e r tutti coloro che 
Vluihno aviito occupazioni .nella giornata, se si 
^hìensi'tchò i viaggiatori yu' quella linea sono 

Pv Intanto i brij^anti non rìesceudoa trovèErè 
H Labonia, Appiccarono il fuoco a vari punti 
del casino. òiftSI: alle ore [10 un contadino 

' ' ' ' . ^ .. '• '' : 

a arrivato 4n Rossano od aveva^^^fmló,il 
tenente dei carabi niei^iitche partir subito per 
quella volte insieme ai suoi dipendenti. Annoile 
due pattuglie di truppa vi accorsero.' 

"" ' ' ""*̂ # I I - ^ , 

In quel mentre i briganti si erano già iti-
iati portandp seco tre della Camiglia (Jet 

principe i quali vennero la stessa notte ri­
lasciati. 

Vane ftiroho le perlustraflMp'dèi carabi­
nieri e della truppa. Dai tre ricattati si seppe 
che i briganti si erano ritirati sui ,.montÌ di 

|Longobuco ove arsero il cadavere del loro 
compagno colpito dal Labonia. 

-fiy--.^ fm^Nel medesuno quadrantestEfr l'^deoreti pre-
; sentati dal ministro Mancini soito s ta | i lP | i | i i 

cioè 3146 meno delloi^MyoIlkhipil^llIll 
i Vi sono^^ate sole ciuniuic.commutaziòbi 
"' di pèrfe v'jiflvpetue^Mn tèiiiporanée, ìè'^iò vh 
ì cinque mesi; simiHé d^'^nà mòdiW #%^**«> 
•si è discesi ad' ttlio per ciascun tnes^^ 
i A qualche cosa la statistica servq. 

I 

,1 -

• • n i 

•Jì 

j • • , I I I - r • 

É giunto in; Torino un ùffiSle italiano ad­
detto alla nostra ambasciata di Londra, latore 

idi importanti dispacci pel Re, 

m 

' I 

Fofjffla, 2L r-̂  L'Associazioasf^jpi'ogresaisia 
deil^ |ivovihcV4 di;.C invitala ieri a 

ì^progressifta, all'on. Sorrentino e aU'on. Abi-
gnertte, cui fu indirizzato telegraiìcamente liu 

ì .Siî diCe che^^an .evidenza delle^elezìohi ge^^ 
'̂ ìticruii, l'on. Seìlà avesse in pronto il prô jt*. 
Igranima larglns^iniold promesse, atidaffl!Ì/uiù 
; all'abolizione del macinato, che è tutto dire. 

elio, sarel^lìtjrpitì,! fatti regrotamente press» 
tu rc f |C iuilfjifS}iss 0 dair Austria^ !^ou 

lî av ì̂ {jJM'lIrbblo -'(che otterrassi fra breve.. 
u n i s o l u z ^ ^ ^ ^ i n c a ; in^gu i to , .alla Aé^ 
- mHle del principe ed:'"{tli0 dmpd|?.-

formf'di Rìstic t! Mlfflivic. I membri 
Si O n e ' ' 

zioiii e 
del comitato dî Uà Scupciùa dimosti'uiio puro 

tendenze pacifiche^ ,̂.. ,, , ,.-' iS 
Moltissimi; russi ,contÌnuano,:ad; arri vare! jju 

S e r b i a . . > • • '̂ •- ' • • ^ « - • ' 
' ' ' L ^1 ' ^ ^ 

Sì. ha da Pietroburgo chè''W^tàr,:Vi^tfpon--
dendo ad un dispaccio di Milari anniinziant 
la nascita di un figlio, espresse il, voto pel 
pronto stabilimento della pace, 

ANTONIO STEFANI, gerente respori.saWle; 

• 1 a 

\,1 . 

«09 UÈ maaa 

^ 1 - ' ' ' 4 ' • - ' • ••-^ - - ' l ' I ''.':,-.' 
, ' • . ^ - - . - - ' • . ' 

"un:itCordialé banché t to il dep. Sor ren t ino . '1 
À I banclieTto si fecero brindiJji al minis te^ 

-5 

,,tiv^o riy4.epU^-^*io,.'^^''*'*^'-*'^ùo, a pres iden te onò 
r a r i o il .mìtustro-.MiUid^Xb,. M- socio,:,,onorario 
l 'on. Abigi iente. 
«.î : * wr̂ v'.',;.;; iài-Uisŝ , A''̂ *«"'f̂ 'i ^ .̂  - - ,. . ^mVH^'i,':''^'^ • ' ' ^ ; P ^ 

_L"^Jir ' - l - ^ 

!•• - - - ̂ '---.l.et' 

>r U'iU^^'-

In seguito agli ordini dell'autorità giudt-
^ziaria di Palermo, il questore di Roma ha 
fatto arrestare nella notte scorsa Gio.yanni 

^Scaletta, Aconimercì^nte, imputato di compii} 
citar' rtèl-fLU'tò ingente^ ^li rendita commesso 
iti quelli citta a danno del principe Mirto.ikv 

i4li •• -ììmMii" '}'^^.{ ' - ' l ' i : ,,.::. .••: . . . • : • -:• '- ; l ' 

ir? 
' . : I 

: -S 

•j'Wi'Sr-^nì'UailIfl 

^ i 

«•q i*HC4n™r. i i '= i? (^ 

^Stazione è un grave inconveniente. 
^Hon parliamo di decoro, di comodi — mont: 

'Me- .pai?e;che bastino le : necessità sopradette ^ 

-' Ci^si dici We^i !rè,^o1amerito ^ttuaile-suUe 
vetture pubbliclie consenta Una tale map-

^ Se. cosi è,' "bisogna .modificarlo, a. .y 
o i c i rivolgiamo adunque alla Gmnta.Mu-. 

Mpaìe^ J è r ;ta: centésim^^^^ 
. .qualsia^imedio; ^e;;siaròo';disposti-a tornavri 

t:-sopra; a questo" argomento fino filla noia —^ 
i n c i l e cioè sarà da chi spetta provveduto. B^RANT£;,,I^ GOVERNO I)ELMQpERAT 
^-«L»!à>eBBa m % ? * ® ^ ^ a « ^ r i j ) r o d u c e n d o - i , ^ ^ ^ ^ ^ , , ^ ^ ^ 

f i ìa povera Ita\ina Manara lasciò "^^n^ersajriere^i 
scrìtti prima di compiere |J|CtoiehpfcHopoMto^ 1 ̂  :̂Î a ^^r |^i^ raccomandare 

' ne copia 
•di actìesa 

• / ••••f4 

• t u t t a 

L'As^spciazipne Go^tituziouàle toscana fon-
fidata & EìvmìZe da depritàti veneti, lombardi 
ÌQ napoletflìiìr ha tentato ai'foniiàré'Mèi cir-
,.coli fiMiati a Livorno e a Lucca: ma ha fatCo 
•G nell'una e neU'altra città fiasco Scompleto, 

&m^!^m?^^. 

i V - T 
. l ' I ii! t ; 

f.; 

- • . ' • - • Jf'grazie - I 

propria allf ,̂ 
Il ciHV^a^ttiòUò onore ad...... Arnaldo Fusi-. 

••>•"•• • •, • • • f ; . . . E , 

nato che è appii^tb ràutore dì quei versi;" 
' IMrena \i 4^1^^^ nella; TjaÌlatàÌÈ^i£li^prè^ 
,fcisamente nella stròfa che 

. 1 - ^ 1 

• • a '",1--',K'^':,^Ì " • • ' • • ; " 1 

(Agenzia Stefanij.\ i ? .̂  M:.,^ 
I: PARIGI, 21. Al baudìQtto di Bomfront, Cri- ' 
^*"ì'H^'^.TOÌp?^^'-Mf °4^|S|^.:»^ applicare, 
pnce^^pepte hi co^g^i^ipii^ .parlò,.dajla^^^, 
Puazionèvcommereiiiile e industriale della Eranr > 
;.cia che ^propose ^dibirìalzare sotto' i l ' rapportò '̂  
Melle ferrovie; propose di migliorare Ignavi-! 

tn Monsélice, Pr?-
vincia^di Padova, 
airàii^io cleM ^e 

S. Marco e S. Giacomo con prospètto s i i 
rettilineo clella,̂ via., per Rovigo, air'arjl-
grafìeò N.,l#appale 195 di P.: Q.̂ o. 88^V; 
L, i68,Ì5,..coi;-rèddito ìmpohibile L. 75p. 
Costituita da tre i^iani.rj^tii^ibterréno c(|i 
cortile e 14 ambienti -^ di primo con |fe 

itali — il secondo-àmpi5'''^ràriàió.---^ 
ravàta da un onere iìVellàrió. 
. 12,500. 

f̂ adoya Riviera S* Soffa 
'. •- : . . .(1306)à 

-m^ 

Prezzo 

Rivolgersi a 
N. 3128 

r.^ . — • - - . 

! i - -

Una volta VArena non ne commetteva di 
-questi'svarioni! ':; /H^'ll ' .f^ 

E il Giornale di Padovai da fòc|Qle;C0JÌiiit^l 
li prende^:l'M|es§^,c^nJ.(y^a.4ep^^ 

C i ^ o n a c a oea-a. ^—La cronaca n^ra.;deUa:J 
i provincia registija^^^uè furti con scalata, xiuo. 
. ai'Bovolènta,^l'jLltrò -â  Cairiposanìpìerò', nvvtó 
nutr m o l t r ; g i o ^ ^ S ; S ^ ^ »?̂ ^̂ &̂ H'>1̂ * fRH?iff#<W. 
òrà a nòsfi'a conòscen^à^' 

Nella notte dal 31 luglio im-%|ostò41 fVibf: 
bro fex'raio di" Bovolenta F. A. nehetravaneììà" 
casa del'farmacista del paqs^^^noe4^anti3 spa^ 
lata acl iin muro di cintaif lèUilviifal^eAHaj 

il 'battesi 

k JlEULINOji 21. — lia • Gazmta nazionale 
Isannuìicia-chi^ihòri'breeràssiUiii^ministlrtf^^^^ 
^finanze speciale per r impero . rna Soltanto 
;1stiluu'assi un dipartimento delle finanze nello 
ufdcio, del cancelliere. Micliaelìsfi fu designato. 
direttore di questo dipartimento. 
. COSTANTINOPOLI, 21. -i^^Baring; sègre-
mrio dell' ambasciata inglese" ; ritornato ' ' ™ 
palla Bulgaria. JK.emto|J^^ddetto multare in-
ile's^^'è' partito ner il'.aùartlfe'e senerale turco :• 

Vl^'»-
•..Tr 

a^aimi 45 coii^i^ 
mila^ lir'erfdii ;rear 
dita, vedovo eon 4] 
fanciulli, deslde; 

riammogliarsi coir una Signora dai 

M fermo iH; postala 
/Bergamo,,;,, ^ ̂ ,.;,,,. .,-_,-^_,._i :••• ^ i P 0 7 | 

. * » • * > r~ I j 

g.v j|= ĵ ĵ fe q%otidlarlo^ della ca-
lunnia per certi giornali. ••*>*^'^ 
•̂  InYattinl suo corrispoiidente domanda: 

in facoltà ,del ministro di sospendere l*.esè-
CuZione di^y h^ sentenza ?» 

• •'Sissignore, 'carÌisiitìo'"^rórsét'e)'ajt/k^^^^ .:• 
'«'̂  e''è fìel.eodice di procedura penale un ar-
ticmo che, ha il n. 8%, che tutti.: 1 mimstri 
precedenti hanno adoperato e che a nessuno 

I è mài ivèh.uto in capo di censurare. Questo 
larticolo dice cK¥-!a ^domanda' di grazia non 

e 

T r t 

T 

éo^pend#-Hte£^ocu2ione della-vseatenza, salvò': 
•^^^^m(m^(^,'i^. Re. ordini, da sospeiir 

^^sione peivmozzo delfìnìnìstro guardasigilli;,." 
rK per ìa signora^'.Gr^to';iJuesto' appunto' è 

accaduto. •''" •̂* 

^le'sF'è' partito per ii^quartière gen 
.iii'Nisàift. L^ammìl'agtK> urummont è ritornato; 
I' B ^ f k , 21. ' - - U n :dispap(n(i ' |mc|^^ 
|t>[isW4el 20 diceV'>-'/W^-''--^ '^'•^^•^''''42 
fi{'l turchi le^jlfisisero ì serbi concentrati hi" 
lìiontaghe di Alexinatz e impadronironsi delle,, 
Ipro posizidììi e delle loro trincee. ; ,;' , *, . i 
f COSTANTINOPOLI, 21. . - ^ Ufficialeih^i 
L'attacco contrd.,i, serbi fu yio^lentajutte le.; 
for^&'-serbensono concentrate .urt'ora e mezza 

•^K 

L -• 
• ^ f 
. • . , : ^ S^^'K^IW.... 

• ' ' j ^ . 

4 a a^lexmap^^I turcbvvSiJisono impossessati deir! 
fèrC^dellS posizibniiguli^^Mritagnè. ^̂^ 

i - ^ r 't? 

Restano aperte ancora pe! cófirenTÈtr'lnesé 
Je,^otto^^rìzioni,|pei C A m i ' # I ^ ' , I .S„ffii;MÌ; 
' B A C ' I I I da.;importarsi dalle miglidTrVoca-. 
lità del-GIAPiWfE peirallevame^^^ ' 
>Le ìnticipzionr dì ' i*. I4.ÌA pter Cartode 

si^pìfce^tìnW^AISOVA d ^ à p p r e s S S n t e 
l*Associazione Bacol6gìc!|i '̂ - jw. .i 

' S]g.:.3Pi^SaEsuM, Via"" f^ 

: • -" 

• j ; 

done spese t 
•^:K^\Camposan^i|tìro nella notte dal , ! al#fi 

agostOcrignOtî dadi'È" derubarono • il villico Anv̂ ŝ 
gelofGohsólato^^^ 509 ; ; i i rMi^ ian tó ^Icaìata' 
ad'Una >fìii&? r̂av,̂ pert%%i 

I 1 ', 
-•<. 

E L'lAl' ' ,-"i-JÌi:l 
Ih * 

=• ^r) ip^^il :^1:fr idondate bresciano, quello 
napoietiifip. Decisamente 1 cornspond^jnti della 

,^Péhc:i'prdn^^^^ a ima razza tutta 
^.', ^ l " , , . i , . . . . • ' . - • j . . , - ^ - '^i i .^ '-. ^T:.-! , , i U •-. '•.-.}.'•:.•'^ l J- >-Ai . 

,u ^tiUuello di Nap.òÌ|:M^crivé ditnijuQ'^alvSuddéti'tì 
:7.\'-\ V 

— I 3 

fc*i*ii*> 
. - ^ 

1 1 ^ ! • I -• - n 

( i 
I I • | ! 

a«JW?A' 
s. 

','' 

^l W^r's \ ?̂ >̂ "'̂ 1 
L L d 

• : ' . >'. 

,'.,!?ie®H©,',;5Ì«!l' ìbH'B|5^Baàaggio'|,^?^". Nella 
notte- dal !?̂  iill'8 cOrrèilteljj Ii&ntla'briÌan£? 

^ 

o 
& sca Seitiardl ,tentò,,a Rossano un co.lp,o,ai!dito 

il quale pérò,:non riuscì,, che'ih > parte,.; ^^y 
CircK\verSu'un'''DTf'dì. netto, dieci br ffàutu 

capitanati dal Semardi, si avvicinarono al ca-
.•̂ iuo del ivinnclpe don Géh»aro''Làboiìia e tro-
vata la porta aperta^ a'causii di;lm ÌÌUIIÌA'UO 

uscito ad̂ ^̂ l̂ ŷ̂ uĝ '̂ /"̂ .̂ flVlV ^̂  inti'i^dusaerq!' iu; 
casa. Legati gli altri servi, mossQfo.,in cerca. 
(|er pa(ÌrM#',éÌiò,.. udit4^ ĵ ^^ 
Aiuso :|>^ ì̂ìii | ) r Ì}Ìy | i | lT |Era k p m u n t r i ^ t i 
fucile. • -•:••*•; , / / -h"' • \"-' n ^ ^ 

, . , ^ . 1 . . . 

;̂  La porta fu sfpndat^t, mn i) principe.sparò 
rariiUi. Q colpì uno^^/ìpi J^^-ĵ anti, . Questi.;,t^T 
róendo che altre persone sCésserò-.nascoste in 
tumjja 4tì||̂ ;|̂ iri^<?jltìftl'Pnu ttbbtissaj;per obblii '̂ 
ffiire i servi a dar laf^auielle mani ilpi-hicipo. 
rEgiì fi'attatito, saltò'daìia finestàk -iu tm 

fàpUnposlo orto e dì lì potè nascondersi in un 
•vieìno'viyjtietb/ -"' ' ' ' ' 

^ ^ ^ : Compu^tìL,̂ . ̂ 0,000^ cû cfluÛ  numero.:dellè 
•A.domande di' grazia inviate 'siUóra'a Koma da 

: '^^^^^''^^''^^mSm^ é^^^ «ostrj. =Cprte 

| . B¥XGR?iJ),0.,M*^:^m^fi^^^^^''^^<^' tele-
grammi da Costantuiopoli in data- del 21 cor­
rente sono inesatti.— Il passaggio della Ivlo-
i;aya:f ebbe ' luogo.î a;M^̂ ^ 
2itorio turco.,-— J tuTcligiìl .primo giorno 
urono completamente respinti, e si avmi3ìait>no 
eri a piccola distanzajHiK i|d|' •10, 

ùrchi r i-
V 

^^lUv?'^M .?,r:j'À- i--\\i. ''^•' 

^ 

^iXì>^ tìpmande disgrazia*?; 
di tra* 

^ Dote ha èohtate qùeiramerig co 
le vehiimita domande V 

- . i-i' - : • 

i^..5'-:.U;-;:-. 

I 
':.r^.. V f. 

Alibiamo'^ott' o'c4^Ja;- statÌBtica^a!.&tampà 
del'187i. 

JLe doiSaftdt e proposte di grazia in tutto 
.l*aano,. furono 5SSl»a«?>, 
^^f^^ecreti -di g r p i a ^ g S l S . ^ :. 
^"slJii questi ve i ^ W # Ì 4 * r ' ^ l t:f"efdéi 
vano diminui:Ìoiie%id%if)io%|f 
»Uni;a gli al to:a deUtti^^i .u^J. 
-;,iNtìl bieiinio : poi'4^S-75ih*•etìmirtiitàiiióni d| 
perìMiM^ in pene temporanee fiu-òiio f^m 
^iÒ-^tìl^étsigam(tft^!,r^itìÓdfaafto^tótì^^lsÌ 

Noi q^uadrimoatri.', dal 

^ a stamane i serbi Uattacòàro 
éero ,i:iuo,vamèaté,^^l)opo,àiiezzo 
presero roflensivajjmà sènza successo; 

ante una lotta di,tre giorni e malgràdof;!! 
oro forza di 40.000 uomini,-iburchi non hannoi^ 

potuto avvicinarsi alle rortiucazioni di Alexi-
atz. —• ]^on ottennero altro risultato xUe^dì 

^ |iceu(li^i^,4ei, villaggi^C^^stiai^i ,^ui Jtqi;riJ:oii|j^ 

; fircQ e serbo, barbàrie,^"(^ortipletamébtè iftu--̂  
i lieiiipelle-^esìgfeiizeifrdéllSr (operazioni: — # 
l combattimento' préàVo Négotin ''di qucV tele- ' 
. grammay.e un'invenzione-. , , . , ; , , . r,, 
: ^.CJi;TTlGjp;,^l^,t-Jerlallroà 
[̂ fcaì0ca(î .o,nq (irl^ll^hi.ai.SeUstè^ ki impadronì-: 
1 j^Wcli l^uostMaìiaggio e >̂ Ĉtìt*ò f i^iphifeH 
i m ìvibhvi^sì. 

•i5fG$isK-y'̂  . - : • • • ! 

Padova 
•' 

t'^c-yr-ts'C'b 

• Si partecipa alle f^tuMiKlRe ed ai s e n i 
^Itorlj V^iÌti|ifttkès^e, che in questo àut( | 
;ri?|ltb"^|K)BtMéPr CONVITTO sì tengono î̂̂  *̂̂ '̂ ^ 

M-i-fl;: 
fanciulli a d o a z i i i a ed a s c i a o l s anchenei 

''Ji„--ipi-^ >' + 
anc 

tempo.delle vacanzeiasataasuasal i 
!^§0) LaJ)wezione.ì 
-T 

. ' >•.,•• V.̂  A- S i .f 
.',1 - JT . \ T »^ t l J 1 ' 

l i a C£co£*ià' scuaapar&sce -slaTasati. 
b-

i . j 

K' 
5 = 

• • . ' rt «qjMcsi© Ttiuovo-•' '• '^•u <, -•'. 1̂ . 

eh ero -r- costa poco " 'V ^ 
^V'^i>' 

j ' I 

• p -

; ' •• 

;* t\''-^ 

MI V ;Centesmil 

-. _ : '. 

%-^--'^.^ii 
- * • 

f al;;paCC0! ;: 
•̂ f 

ra'''c)*il 

' - 1 ; 1- -- ' 

latri.', dal i 'ritidle,..,al 4 ag4| 
:eti di grazia.Rp!|^,^g^,j^ìlÌ| slo'^t874 i dècr 

lirma,,reit!e dal_ni|rtJStt„ Vìgtei^v%,Xuro»ìl 

; l-BELGRABC^-SS. -^'Ufficiale:;fy^^^vh^i^-^. 
i yp/\udati*^^dai Horvatovic ripresero.; ieri Kniî ijsl 
I zèvàiQ eioccMparouo' Trèsi-b^ba'. ••••' -• '̂''' 

ì ìia da Belgrado ^2;,oggi; o domani la Serbia,, 
• sl)e^i|i;à,unu noUi, ajle grandi a>'-'>ten/̂ o .p^rsvi^ 
ì lùppartì-'il suo punto di.vista.rìguardo ;ad-e-

tdttlaU trattative di pace. La nota s t ìppi^ 
®^ché îfe^aiititòi=^{m%}ilî p6téazó^ î̂ à^ 

! ìf'mantenereiÌQ .̂ '̂ afif qtfo déìu Serbia-.aou'^ 
•dissentirà essehzmìmeute dal punto :di vistar 
delle potenze. Quasi tutti gli elomoati in Sef-'̂  

va bla sono disposti alla oace. Nessuna trattativi 
i|vy6nne hnorl),^per una tìoj^peiifipiii^ darmi. 

":ghieri''rmPó¥ciglia, e Selciato dèl-S-àrito^-ii 
AG. Salvador! a.,S,.-;,Lorenzo -—e,Fratelli Da' 
ì2; i i ;^VWl'^PÌa2Zì^^E|-be.hini^>- ,^H •:•••••:, ^-:" {i%SQ. 

n - * i U . I 

-̂  tl-
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}::•. Dirigersi?!per de- it|i3(fetative= abisig. Luigi jTq 
• lo t t i^^^-Fér ipo-N- Ì26Ì^^iu^PadoVa.'''^^'' (129èj 

-V- i-:hi n -» 

? ^ 

!• ^ 

iSO'01-' 

.'••^ 1 1 f ; 

i P A R I O L %%'. ,rr- L a sit,uuzionet:nQli;tic.av-a 
Kradovnon subì^alcun cambiamen to , uà m 

po^, ìb i ìs ,cf ie atti^nilMi' il l•iKultatp:^^et^pas|ì:: 

lAimm interessante in quartcj,^ jìagind. 

!l 

^ " ^ /Fedi' Ai'ì'̂ 'so in qxiarta paginaj 
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(Vecii Deutsche Klìdìk di Berlino, e Mèdie in feWscìiHftdiyilrzh'^^^iG ai^osto 1S65 
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e î2 jébbraio 18o(*, ecc., ecc.) 
'Wm 

"^#;^!?Y't> Ji"i"-3- j " ' r^-f"^. 

- - , , r^iiir t ' i - * ' ] t-j •' 

- • • n 

sa * - ; 

'I 

^ I 

•.Wt! 

.̂t, 

Specifico: per la così det ta Croccètta è stiini^imenti liretiàìi . 
Ed infat t i jè | | ie-Combattendo la gonorrea, agiècoho altresì* còme purgative fì ottengono 

Ciò che dagli aiCri sistemi non si .può ottenere se non ricorrendo ai* purganti dras^tici 
od ai lassativi- , ,; , 

Vengono dunque usate negli |S|t3o|| rer^efiti anche durando lo.stadio infiammatorio, u -
neridoyì dei bagni XòGali coìV 'acqua sedàiìva GaUecM r icorrere ai purga­
tivi od ài diurèt ic i ; nella (;o7iorr«a cronica o goecwlta )??i(Uart:, portandono rusp:4i più; 
alta dose ; . e sono poi di certo eìTotto contro i residui delle i;onor)'cc, come ristringi' 
menti uveiralù lenefimo vesciealej ingorgo emerroidarlò alla.-JJescica, èatan'i vcseicali, 
orine Mdhyt^mp^e e prìncipi dvfenellci. 

I nostri Medici con t re scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone 
di,pjù,.per la cronica, .r -̂ ^̂  ' é%' :.••>. - , • '• X̂ •• • 

fmm - -. .̂ . .|,:.-••. J ' f à i ^ ' ? ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ • ' • • " •^ ÌH *É' '̂  •. ^ - ^ - v n '••• • '^-^' 
dr domandare sempr&^d H«sat a c c c s t a r c c h e l e •«ere ^ a l l e a K i i di Milano. 

. (VedaKÌ Dichiarazione della Commissione llffìciaìe di Berlino, 4,agosto 1869). 
' ''•''••'--:'••/: ^ . : ,̂ ;̂ ' ^ : ' ; _ ; '•*^^Ì?òtóv-27,mam;J^874, .. 

••'-• Preg. sig. 0. Gal|giin|y fàrmâ ^̂  Milano, '̂̂ ^ ' 
Sotto otto siorni cKè̂  mccio uso detVé vostre, PSHI®Ic aasilsciBaora'roficHe, mercè 

le quali ini trovo'quasi perfettameiiié guanto da una trascurata; Gonorrea, che mi aveva 
prodotto ritenzione d'orina eiStringiMélriti uretrali. 

Favorite inviarmi ianbóCa tre scatole : al! solito inìJiirìzzpjper^l^ iplJi ̂ ^ 
a C C l u 4 ^ y a g l Ì a ; : p O S t a l e i ; / • :• -A '.- ••'SV./l^ : • - . . • ' • " . " . • • . . . . - - . . « - « . ^ / . • - • r - - ' v ' ' ' - . 

, rRingraziandovi ant icipatamente del favore mi raffermo,., ,̂̂ ^ „. ,,i ̂  *J ? ... . 
vosTi^o'devotissimo- > ̂  

I l - * ^ , ^ ' ^ 

1&I «aaIgr ' 'Cklderas io , Brigadiere. 
Cóntró'vaKlia pòstàlevdi L.«l.?0'ci in francobolli si .spediscono francheVa domicilio. 

-^ Ogni scatola porta l'istruzione sul modo ,di vs^rl.e- . . ,,, ., ... • ;: ,,,.4. i 
WcT ct»BS!B^»d^'e..gai*as||'.fa' d e g l i ^Bssmàilfò^I isì ̂ t&itM I gsor ia t d a l l e f% 

e l l e IB'yf'NfiéKaè dBHéasÌfF'Kiiii|€l!Sc|?él»©''Vii^ttaia» 'asacìse pòi»' naisbÈaiiiSe ve -
lBeg-ee,"è BMedSzffté^éSfe'talio jwif corris'ii'éaTì'dewiK» f r a n c a . ' 
MMLa detta FarmàStMifòìMta di t%Mi^%i Mimedi cUe possono oocorrére-iHHmialunque 

s0rta di tììalathe^ e m^ja spiedizione ad ogm ricfuestaf ìminitt^r^e si nchieaey.ancJie di 
comiglio ìnedico, contro rimessa di vaglia postale^, . i i*-" <: Mt "' 

ScriìBFe alla lamacia , |4 fll'^lil i^^ lerÉffi l i i o . 
Rivenditori a Padova -^^^mnevì e M^'^^'o, negoz. ^-nj'l-uigì.; Cornetìò, f à v m a M t a — r 

i^iriacìa de i rX)n ìve r s i t à—'Fan i Beggia^o; farmaicitta —.Zane t t i , tarmàcièta^,-|^j^^(lK?^ 
nardi e Durer, ' fSrmaci#à; ,— Fert i le , | u rmac i s l# -~ Gasparini F.j farmacista -—Rob^e^jti, 

- 1 ' ' ^ I * ^ 1 

. u , . . , 

-•Llr=«AIJ^.i' 

i/,i. 

farmaaista ^ nce i^farmacista — Sani Pietro 
l e piriiìss^£ì*io faa 'SBiaeae. 1 . - 1 
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N4TMBAI:E DltREGATO 
Contro : Malat t ie di pet to , -Tisi, Bronchi t i , Raflredori, Tosse 

cronica , Affezioni scrofolose, Serpiggim e, le var ie Malat t ie 
4?iJJifef elle ; t u m o r i glautjulari , Fiori bianchi , Magrezza dei 
fanciulÌ iJn40l 'OÌÌ^ento ,gènerale , Reumat ismi , eccl, ecc. -

Quoslq Olio, eslrattodai Fegat i fréschi di merluzzo è nàtiirala ed 
aasplutoimente puro, esso é sòpppj-lato dap'tt'.f'lQina^ ]>i,Ù delicati, 
la sua azioìie è pronta ecerla,;e la sua'superiorità sujrlì oViì oi'dìnari 

p^ reiTii«-ino«J»<'f)iiipo>ili,.,etìe*is0:sp(jrciò \uv^'ci's»il|iioute i-iconot^cìuto. 
,̂ L'OLld DI^HOGG Si'^eiull; soìaiuijnte in ilacohl triancrol^ri 111O7 

delio riconosciuLoauchd dal'jjoverno italiaii'ot'omn prooiiolu esclusiva;- • ' ' ' 
''^^''^Ì^^^^^''ì&^y>^'^^''^^mm^^ Esig^^re il^nome JLî gOff.- . . 

epositari generali per la vendita air ingrosso : a Milano,'A. •Maùxonl e C*; 
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Annunziamo agli allevatori dai Bachi da seta che, dietro istruzioni avute dal noftro 
Socio e-Matìt)atano signor G.^Bjplmida abbiamo aper ta l à sottoscrizione per la provvista 
di Cartòhi Seme Bachi annua\ rGiapponesi per l ' a l levamento 1877. 

L'unica anticipazione a farsi è 4^ Iwe-ti^è per cartone. -^ I l saldo del prezzo alla 
consé^iia, cioè, a l i ' a i r i w ^ W medesimi riel%,.prjma quindjcim^; di gennaio j g ^ . 

' "are inviterà il soscrittore â r i t i rare i cartoni sottoscritti . 
. . - ' _ '•.' 

Apposita circolare 
Il sig. G. Boìmida stabilito sin dal 1867 a\ Giappone, membro della Caroeva di Com-

- • ' - Q̂ g pubblico di SetèJ stante #subi contìnui'rapporti co-

È/ormai un fatto conosciuto che la Crittogama si è propagati anche nel Gelsojn 
l Congressi Bacologici tenutisi in queatì tiltimi anni — con pochissima dispavìtà di 

"̂  enne approvato che l a malattia del baco da seta proviene dal cibo malsano var 
opinioni 

di 
he ali viend^^iilninìttr^ato; Onde scongiurare un tale danno^^non abbiamo trascurato 

„i fare degli esperimenti; Fra le tante sestanze usate, abbiamo riscontrato, che la terra 
della Zolfatara di Pozzuoli^ preparata diiV cfeìaHssinio professore De Luca, Socio onorario 
dell'Accademia di Scienze a Parigi, è l'unica che possaco^nbattere la più ostinata Crit-

I vàrtia^^r ottenuti furono tali che abbiamo domandata la rappresentanza per tutto 
il Veneto, onde smerciare la terra suddetta. _̂  , 

Non si vende meno di un quir^.tale e vale^lffe vèntidue postò'm qualunque stazione 
ferroviaria del Veneto. — Barile ed istruzioni a gratis. , , , ,. 

Coloro che desiderano acquistarne c'ìndirizzmo domanda accompagnata da Vaglia 
Postali^ 

(1298) 

^•S'SifS'l-.l.,; 
pgpfA^sociazione Bacologica ecc.^ 

Il Dir^sttore Onorario 
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-« • -i « * .a..,,w, , ,-.n|?!^'"""."^^^ peu loro insuDOTaoue ©murstìMI 
? ® " V ^ y ^ ^ * ' ' ' ? ^ ' " " ? * " ' ' " ' ' ^*'°^**^ P̂ *̂  ^^fftinUssimo esterior ottennero U primo premio ia 
tutte le esposizicmi universali. > . ^v 

fuoco e, le infrazioni, nonché per serratt^éJ^ogfU gmers della sfèssa fabbrica. ; (58) 
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Questi SCBI^II c|e si acqŵ ^̂ ^ una fama mondiale peli loi^o'ìnsiit^abiìe •^n-
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Non bavvi m.e.zzQ pi^.jffioace p. miglior© del piosiìbo odoiìtaloicOrpiombo che. ogquno8pp,^6,f*^ 
ilmente è senza doìoro porre igei dente,0:^o, e chó adanace poi fuftomtìntj al resti dtìlj^nte « d<9ll» 

gflngWa, éalvaiiào il dento àtesad óa tilteHó'r gnasto, e duìoro. , -; ; f^ii ^ • ' ''• '^' ' 

I -I 
fi I I 

. ̂  

,. • , p . o r l a . b o c c a . , d e l dat jboi*^ ' ' j r . 0 - . ' • I ^ O F ' J ? . ' ^ ' " 

il rlm(.d»o miglioro por dolori reumaùci ai denti, per infiammazioHÌjB d̂ onOagioni, ed. nlcari delle, 
gengive; leva il tartaro esistente dai denti e ae impedisce nuova informaslon^: rioaàld*^i denti rììas^ 
èati-Midiante il rinvigorimento dvìte getìd^e;» mentre ripuftacdì dienti e te gengive da tat|f ,̂{e ma-. 
t^rie Rannose, da; alla boera iwjjfisjltazza uggrad îvole e ne teglia solo dopo breve uso ogni cattilo^, 
odore. .---•-...- _-_,^__,^_ 1 ^ • • ? * - ' • • 

I 
1 .•--.'•• 

• -
I . 

rjF,-! 

Qtiesto preparalo conserva h frestliezxa e la purezza del fiato, serve InoUrè'per dare ai denti una brillante bian^ 
. .... ,: j„.viri^'t. fortificarne le peng ivekT-Pre i zò 'U i ' e 3 e 1,30. 

" PIJSM 
chézza a pieserYarU d a p p l s t ò e a m 

Pulisce i ,^eg|i4ojiìaiiÌera, che col suo Uso ì^iornaliigg sHontàna n o ó p l o il tanto molesto tarlaro, ma conserva 
ed anmenia sempre jpìu lo smallo,!! candore, è la delicatezza dei (lóntl.'—^Prexxo per una gcalola Lire 1,30.' 

Deposito : in F e » < m dai signori Gio. Ball. Zampironi, farm. a S. Moisè. —• ÀncìHo, S. L u s a . ^ ^ Farm. Cen­
tenari , alla Madonna, Campo S. Hartolommeo;^^!Farna. Reale Mantovani, al Medentore, Calle U r g a S . Marco ,— 
Giraraì parr. e ptofam;, Piazza S/Marc'o^'l^rèO^^^^— e'Aèenzia Longega. ^ MaVa,' RobérU — JPààéva. 
farm. Roberti, e _ C e v n t H o - - J ? m % o , A. D i e g o — X c ^ m a p o , ^ ? ^ ] ! ! ^ ^ Vice^ira, Valeri — Verona, Sieccanella, F.' 
Pascli, A. Frihzi --^^Maniova, farm. Carneva l i : ^ JVwtso, farm." al Leone d'Oro, Zanetti e farmacia Reale — Ce-' 
neda, Marchetti — Tordenonet Roviglio r ^ 17dmc, G. Zandiciacomo, Fili puzzi e Comessad — Ferrara^ L Camasti'ì 
— JBoìegtta, Stabìlimenlo tecnico chimico di G. Batìan'a 4 - I>eruffia,k. V*cchi — JB'réscia, farm.;̂  Gerardi '^—"Mi­
lano, Manzoni e G, ~- Gtnova, farm. G ^ . B r u z z a - - . F I V É ^ W , farm. U F.„Piod„p^, 2V:Ìw^ fani ìMFraval lo 

Venendo assai dì spesso offerti in vendita a minor 0 ad eguale presso fàìsi prepaHitt dei miei prodòtt' 
sotto mie nome e con eguale corredo, Mc^.xhe notoriamente porta/rono con sé le mi* tristiconseguen^e 0 ri 
misero sensa effrito, vengo a pregare %l p . t, JM&OUCO Doler farmi ncopUarc in- taìt cdsi a spese mw me 
Stante posta il falsificato preparaio coi nwn$ d.tl ven^itorCf onde possa,.ìio agire giwridicamente contro iì ffih 
sifìcatore. 
^ ::iVuti 
tappOi de 
vere per 
sono jper tal modo, viediante mostra e marca asdcìwati da pialsiasi falsificasione if^^^^mtfia, UngJieìia,. 
Gcf^awia, Italif^f Russia. Mumenia, Olanda. •"•'• 

""̂ '"Per le ragioni suéspòs&! sono pronto a spedire io stesso dietro vaplia postaU: i miei preparati, 
I singoli faìsifcaiori verrmmo nominali al p . t. pubblico in tutt% i Giormli. 

• • ' • ' J t > o t t . *T. i S r . ' . ^ b p p . „" 
I, R. dentista CodSrtb •^ :̂siyienne, BjgàW^jiusì 2 

^srs. wswfnai£fi««tì'.'s 
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ADERENTO ED INVISIBILE 
Rimpiazzante le Polveri éi Riso e belletlP^eon vantaggio 

Una leggera applicazione è-sufficiente per dare alla pelle 
la freschezza ed il velutabo giovanile. 

's 

9 Wla a Pace 
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© e p o K i t a s ; Venezia Agenzia I j ® a a ^ e g a , San Salvatore, N i . ^ 8 ^ Calle Larga San 
Marco, N. 657, A. . : 
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